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Intervento del presidente Righetti all'Esecutivo della Lega 

«Basta con i lussi nel calcio» 
La commissione studierà come «limitare i costi» e «reperire nuovi fondi » - Le prime proposte saranno conse
gnate alle società tra 15 giorni - Gruppi privati all'assalto, a suon di miliardi, dell'accordo RAI TV-Lega 

Allenatori: 
non facciamo 

richieste 
corporative 

A colloquio con Zani presidente dell'Associa
zione et. di calcio ciie spiega le rivendicazioni 

Dalla redazione 
FIRENZE — Giuliano Za
ni è da alcuni anni il pre
sidente della Associazione 
Italiana Allenatori di Cal
cio che conta, fra tecnici 
professionisti e dilettanti, 
qualcosa come 15 mila tes
serati. E' una delle tante 
realtà del calcio italiano, 
una associazione, da quando 
dei consiglio fanno parte 
allenatori come Radice, 
Trapattoni, Marchioro, Ca-
stagner. Giagnoni. Becchet
ti. Pasero. Accame, che ri
vendica giustamente, il ri

conoscimento effettivo del 
proprio ruolo sindacale. 

Per dirla in breve gli al
lenatori sono stufi di esse
re cacciati ad ogni pie so
spinto a seconda degli umo
ri dei dirigenti o della piaz
za. Ed è appunto per questi 
motivi e per rivendicare una 
serie di provvedimenti che 
ieri l'altro il consiglio del
l'Aie si è incontrato con il 
presidente onorario • della 
Federcalcio. Artemio Fran
chi. per esporre i famosi 
sette punti fra i quali figu
ra la richiesta di un con
tratto biennale, ma anche 

e soprattutto la loro presen
za nelle commissioni che 
hanno il compito di rivede
re ed aggiornare le carte 
federali, gli accordi per la 
pubblicità e le sponsorizza
zioni. 

Come abbiamo già ripor
tato Franchi, che della riu
nione informerà il Consiglio 
Federale, ha dato l'impres
sione di avere recepito in 
pieno lo spirito delle richie
ste. Per questo abbiamo 
chiesto un giudizio anche a 
Zani. 

« L'impressione che ho ri
portato e, che è condivisa 
da tutto il consiglio ~ ci 
dice — è che la riunione con 
Franchi può essere definita 
molto positiva ». 

— Perché — gli chiediamo. 
« Sulla scorta di quanto ci 

ha dichiarato il presidente 
onorario siamo convinti che 
almeno per la maggior parte 
le nostre sacrosante richie
ste saranno accolte. La prt-
7iia sarà quella di una no
stra presenza nella commis
sione delle Carte Federali. 
E' in quella sede che si pos
sono apportare delle modi
fiche a beneficio della no
stra categoria. Cosa chie
deremo? Che un allenatore, 
ad esempio, non possa es
sere cacciato prima di 6 
mesi e che dopo essere sta
to sostituito sia utilizzato 
dalla società con varie man
sioni in maniera die il tec
nico non debba rimanere 
per una o due stagioni lon-

• GIAGNONI: è stato licen
ziato per aver respinto * im
posizioni tecniche » del vice 
presidente dell'Udinese 

tono dal calcio. 
Come dobbiamo far in

serire nelle Carte Federali 
che un allenatore di una 
squadra semiprofessionìsta 
sia trattato come uno della 
serie A e B. Mi spiego: un 
allenatore di una società 
professionista nel contratto 
precisa che in caso di li
cenziamento anticipato po
trà risiedere nella propria 
città se la società non in
tende utilizzarlo. 

L'allenatore di ima squa
dra di serie C deve restare 
nella città di residenza del
la squadra anche se non 
viene utilizzato. Quali le 
conseguenze? Potrei citare 
tanti esempi, ma il più si
gnificativo è quello dell'al
lenatore (ed è capitato) che 
viene aggredito dai soliti 
teppisti. Le nostre richieste 
— prosegue Zani — sono an
che quelle di far ricevere 
a tutti i tecnici l crediti 
vantati Jiei confronti delle 
varie società come quelle 
fGallipoli, Andria, Crotone, 
Vigevano) che sono state 
escluse dai vari campionati 
per mancanza di mezzi. 

Chiediamo l'organizzazio
ne da parte della FTGC di 
conferenze di aggiogamen
to per allenatori di pri
ma e seconda categoria: 
conferenze di una settimana 
che dovrebbero essere te
nute dagli attuali docenti 
del Settore Tecnico. Attra
verso questo tipo di inizia
tiva conosceremo meglio 
anche chi sono gli allena
tori che intendono restare. 
nel mondo del calcio e chi 
invece ha fatto o vuole fare 
un'altra scelta. 

Insomma le nostre non so
no rivendicazioni corpora

tive ma un contributo per 
lo sviluppo della categoria 
e per una corretta gestione 
del calcio italiano ». 

Loris Ciullini 

La partita (in diretta dalla TV) sarà arbitrata da Cul l i 

Dukla Praga-Udinese apre 
oggi il torneo di Viareggio 

Da domani la rassegna internazionale proseguirà sui vari campi 
della Toscana - 16 le squadre partecipanti - La finale il 2 marzo 

• Il fiorentino ANTOGNONI leggerà oggi il giuramento prima 
della partita inaugurale 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — Con la par
tita Dukla di Praga-Udinese 
si apre oggi, allo Stadio dei 
Pini di Viareggio, la 33.ma 
edizione del torneo interna
zionale « Coppa Carnevale ». 
Una partita (che sarà tra
smessa in diretta dalla TV) 
che ci dirà subito se 1 ceco
slovacchi — che al pari del 
Milan hanno già vinto sei 
edizioni del « Viareggio » — 
anche quest'anno sono la 
squadra da battere. 

La manifestazione, una del
le più importanti rassegne 
del calcio mondiale, che sarà 
aperta da una sfilata da 

parte delie 16 squadre parte
cipanti. dai gruppi folklori-
stici e sportivi di Viareggio. 
dalla lettura del giuramento 
da parte di Antognoni. sa
rà anche una importante oc
casione per verificare il va
lore delle nostre forze giova
nili. Insomma dire che per 
il calcio italiano questo tor
neo sarà un vero e proprio 
banco di prova non è errato: 
al torneo versiliese sono pre
senti. infatti, sette squadre 
straniere in rappresentanza 
delle più quotate scuole cal
cistiche del mondo. 

Ed è appunto per tutt i 
questi motivi che fino al 2 
marzo, giorno della « finalis

sima », a Viareggio si daran
no convegno i tecnici, gli 
osservatori e 1 dirigenti del
le nostre società alla ricerca 
del campione di domani. Il 
« Viareggio » da domani pro
seguirà sui vari campi della 
Toscana. La partita di aper
tura sarà diretta da Cium" 
di Roma mentre la finale da 
Bergamo di Livorno. 

Questa sera, nel corso di 
una cerimonia, i dirigenti 
del Centro Giovani Calciato
ri. gli organizzatori della 
rassegna, consegneranno al 
collega Bruno Raschi il 
« Premio Roghi ». 

-Le . 

il recanatese spera che la casa giapponese si decida finalmente a privilegiarlo 

ncini resta fedele alla Suzuki 
Nel 1980 è stato il privato meglio piazzato nel mondiale dietro Roberts, Mamola e Lucchinelli, ma davanti al 
venezuelano Cecotto con la Yamaha - Spera di avere un po' di fortuna e di vincere quest'anno almeno una corsa 

Anche in coppa 
la Turisanda 
non la spunta 
con la Squibb 

TURISANDA: Molimi IO. Mor
i i 26 . Zanatta, Mcneghin 20 , 
Bergonzoni, Bassct 20, Meritasti 
8. Non entrati: Prina, Guidetti e 
Vescovi. 

SQUIBB: Innoccntin 2, Gattini 
14, Flowers 22, Tombolato 2. Ri
va S, Marzorati 22, Boswell 16, Ba-
nvicra 8. Non entrati: Cappelletti 
e Masolo. 

ARBITRI: Zeiingor (Isr) e Czif-
fra (Ungh). 
VARESE — La Tunsanda non 
r.esce propr.o a togliersi l'm-
cJbo Squ:bb. Anzi, ia partita 
di stasera non ha fatto altro 
che ingigantirlo. E' la secon-
ca volta m meno di una set 
Umana che la squadra d. 
Cantu vince al palasport d; 
Masnago. E stavolta l'occa-
s one era particolarmente 
.rnportante: '.a prima semi-
f.nale di Coppa delle Coppe, 
che può ts--ere anche una 
prova gene, ale per quelle 
che sarrt.i.-.o le sf.de acu 
detto. 

I dieci punti di vantaselo 
(ff4 34) con i quali '..̂  Squ:bb 
ha condotto in po ro questo 
match la mettono ,il sicuro m 
vista del ritorno, in program
ma martedì pros-ì.mo a Can
tu. E la Turisanda, a meno 
di un miracolo, può dare ad
dio a questa coppa eoe de
tiene. 

E' stata una pa r i t à ner
vosa, spigolosa, perfino cat
tiva. infarcita <h proteste. 
Roba da autentico derby: 
non solo per le squadre, ma 
anche per le tifosor.e e per 
: due allenatori, B.anchini e 
Pentassujrlia. E irli arbitri 
hanno avuto il demento di 
lanciar fare, utilizzando il fi
schietto con eccessiva parsi-
mnrjif» Cn<;! , r n d"Ue c iuadre 
che sentono particolarmen
te la riva' tà c'è mancato 
poco che il match degene
rasse. 

Per ritrovarlo vincitore di 
una prova mondiale bisogna 
risalire al 1977, allorché aue 
volte salì in alto sul podio 
delle premiazioni. Franco 
Uncini tuttavia non ha moti
vo di rammaricarsi delie aue 
successive stagioni. Sia nel 
"79 che nell"80 con la Suzuki 
500 privata ha ottenuto risul
tati di gran prestigio, dei 
quali probabilmente potrà 
giovarsi nella stagione di 
corse che avrà inizio la pros
sima primavera. Coinvolgen
do tutta la famiglia, col pa
dre e la madre al suo segui
to. in tutu gii autodromi, col 
fratello Enrico (noto anche 
come pilota di Formu'.a 3) 
direttore sportivo, zrazie al
l'opera preziosa dei suoi 
meccanici, capegg.ati da Ma
rio Ciambcrlini. il suo priva
tissimo team ha consentito 
alla Suzuki di cogliere un ri
sultato prestieioso e impor
tarne anche ai fini commer
ciali. Piazzameli» o su piazza
mento è stato il più veloce 
dei piloti non iifficial.rtenìe 
assistiti dalle ca^e e con ciò 
ha confermato 1P sunerirn 
qualità del.a Suzuki 500 RG. 
una quattro cilindri in qua
drato due tempi, rispetto alia 
concorrenza Yamaha che pur 
avendo vinto il mondiale col 
pilota ufficiale Honoris ha 
dovuto soccombere nella sfi
da ideale che le marche si 
lanciano con !e moto versio
ne clienti, appunto privata
mente acquisitale d u vari 
team o da questo e quel p:u 
Iota in cerca di un giorno di 
g.ona a proprie spese. 

Grazie a questo risultato, 
prestigioso e significativo, il 
nome di Uncini e ade>.>o in 
grande considerazione presso 
la Suzuki e pur restando pi
lota privato anche por la sta
gione 1981 qualche privilegio 
— mentatissimo — e riuscito 
ad assicurarselo Poiché la 
casa giapponese le sue moto 
ufficiali le affida in gestione 
a dei team, come e appunto 
quello di Roberto Gallina per 

11 quale corre Marco Lucchi
nelli, un eventuale buon ini
zio della stagione 1981 po
trebbe aprire anche a Franco 
Uncini prospettive interessan
ti circa ii mezzo di cui potrà 
disporre. 

Per il momento ha intanto 
ritirato la prima delle due 
moto che ha acquistato e 
l'altra la riceverà tra quaiche 
giorno. Nella prossima setti
mana. sai circuito francese 
Paul Ricard nei pressi di 
Marsiglia, inizierà la messa a 
punto deKe moto e quindi, se 
riceverà l'invito, potrebbe 
debuttare (almenochè Day-
tona non offra la buona oc
casione l'8 marzo, alla vi
gilia del suo compleanno) 
con la prova europea del 
Mugello il 22 marzo, in attesa 
che abbiano inizio anche le 
prove iridate della classe 500. 

Nelle previsioni del pilota 
di Recanati la stagione 1981 
non presenta molte diversità. 
rispetto a quella passata, fat
ta eccezione per le sue per
sonali maggiori ambizioni. 

« La musica sarà forse an
cora la medesima con Ro
berts. Lucchmelli e Mamola a 
suonare la grancassa. Tutta
via sarà bene non dimentica
re Rossi perchè il pilota rate 
e alla Morbidflli ho l'impres

sione clienti, non ho di certo 
e bene. Per quanto mi ri
guarda con i limiti di uno 
che corre con una moto ver-
ston eclienti, non ha di certo 
voolia di mettermi da parte ». 

Due anni ai vertici del 
mondiale nonostante la condi
zione di privato cosa le han
no fruttato? 

* Tanti sacrifici, ma anche 
tante belle soddisfazioni. A-
desso per esempio la Suzuki 
guarda a me e al mio team 
con meno indifferenza. Ci as
sisterà meglio e di più. Gra
zie aV<> 'Opacità che hanno 
dimostrato Ciambrelini, Ca
restia e gli altri nostri tecni
ci. non è azzardato sperare 
che in caso le cose si metta
no in -maniera positiva si ar
rivi ad essere trattati anche 
alla stessa maniera dei team 
che attualmente hanno in 
gestione le moto ufficiali ». 

Le Suzuki versione clienti 
1981 presentano differente 
consistenti rispetto a quelle 
dell'80? 

a Sono state fornite d*l 
dispositivo antidire che 
rende più rigida la forcella, il 
resto è rimasto sostanzial
mente immutato, salvo mi 
glioramenti dovuti aWespe-
rìrnza -\ 

Si parla molto, da parte 
dei maggiori team, della in

troduzione della ruota ante
riore più piccola, da 16 polli
ci. Questo accorgimento lo u-
serete anche voi? 

« E' un accorgimento che 
rende la moto più manegge
vole, specialmente su circuiti 
con curve molto strette offre 
dei vantaggi apprezzabili. Aroi 
però non la prevediamo, anzi 
non la prevede la Dunlcp che 
ci fornisce le gomme e 
pertanto non la consideriamo 
tra le nostre possibilità ». 

Qual è l'obiettivo minimo 
fhe Franco Uncini si propone 
per questa stagione? 

« Xell'80 sono stato il pri
vato meglio piazzato nel 
mondiale. Sono arrivato 
quarto dietro Roberts, Ma-
mola e Lucchinelli: di gran 
lunga avanti a Cecotto, se
condo dei privati con la Ya
maha. Migliorare questo ri
sultato non sarà facile, ma ci 
proverò. Spero anche di ave
re un po' di fortuna e di 
vincere almeno una corsa ». 

Nessun dubbio che questo 
sia un obiettivo minimo ab
bastanza realistico per un pi
lota della classe di Franco 
Uncini e per un team come il 
suo nel quale i tecnici di va
lore sono più d'uno. 

Eugenio Bomboni 

, NAPOLI — Impegno svizze- [ 
ro pro-ierremotati per il Na 
poli. La squadra di Marche
si è partita ieri mattina alla 
volta di Basilea dove stase 
ra (ore 19.30» disputerà con 
!a locale formazione elveti 
ca la partita già da tempo 
fissata, il cui incasso sarà 
interamente devoluto a fa-

te dal sisma del novembre 
scorso (il governo elvetico 
ha anche rinunciato a ri
scuotere i pi opri diritti era 

rialii. L'accordo è stato rag
giunto grazie ali opera di un 
comitato di solidarietà com
posto di emigrati italiani e 
costituitosi nella città svizze
ra subito dopo il sisma. 

Ieri sera, all'arrivo dei gio
catori italiani, si è svolto 
un ricevimento cui hanno 
partecipato fra gli aìtri ii 
presidente dello Stato canto
ne di Basilea, l'ambasciatore 
italiano in Svizzeri* e ii no
stro console nella città elve

tica. Il sindaco di Napoli. 
compagno Valenzi, che non 
ha potuto lasciare la città 
partenopea perchè influenza
to. ha inviato un messaggio. 

Marchesi sembra intenzio
nato a far scendere in cam
po stasera la miglior forma
zione possibile, anche per ri
mediare al turno di sosta cui 
la squadra è stata costretta 
domenica scorsa dalle nuove 
scosse sismiche. L'allenatore 
ha a disposizione 16 gioca
tori. 

Stasera Basilea-Napoli prò terremotati 

MILANO - I soldi, 1 soldi. 
Per il nos t ro calcio s t a n n o 
d iven tando una ossessione. 
Nel senso che sono pochi 
e, sop ra t tu t to , quelli che 
ci sono vengono spesi an
che male . F allora, si 
chiude? 

Ev iden temente un fat to 
del genere non se lo augu
ra nessuno, m a qua lche co
sa bisogna pur fare. Alla 
Lega, a quan to pare , c'è 
la volontà di correre ai ri
pari . Ieri p r ima r iunione 
del comi ta to esecutivo sul 
tema, ambizioso q u a n t o 
mai , del « r i s a n a m e n t o » e 
relazione ai giornal is t i del 
presidente Righet t i . 

« // calcio sta vivendo 
largamente al di sopra del
le sue possibilità — esor 
disce Righe t t i — e noi sia
mo seriamente decisi ad 
affrontare questa situazio
ne. Ma, sia chiaro, nessu
no deve farsi illusioni e so
prattutto nessuno creda ai 
colpi di bacchetta magica». 

Va da to a t to , però, che 
la Lega si è d a t a delle sca
denze precise e t u t t o som
ma to a n c h e ravvic ina te . 
Mercoledì prossimo si svol
gerà u n a r iun ione congiun
ta t ra la pres idenza della 
Federazione e l 'esecutivo 
della Lega, m e n t r e è s t a t a 
predisposta u n a commis
sione che deve e samina re 
le t a n t e proposte « r isana
t a c i > fa t t e da più pa r t i e 
scegliere quelle prat icabi
li, o meglio meno «scomo
de ». La commissione farà 
capo a l cen t ro s tud i di Co-
verciano. vedi Allodi, ed 
en t ro dieci giorni dovrà 
dare u n a p r ima r isposta 
sul come fare per « limita
re i costi di ges t ione », men
t re t r a due s e t t i m a n e do
vrà essere p ron to il p iano 
per t il reperimento di nuo
ve entrate *. A m e t à mar
zo relazione per l 'approva
zione al consiglio dei pre
s iden t i delle società di se
r ie A e B. E sulla buona vo
lon tà dei pres ident i Righet
ti g iu r a : vedremo. 

I n t a n t o , sul p iano delle 
cose concre te , nel mi r ino 
dei r i sparmia tor i sarebbe
ro s o p r a t t u t t o le voci tra
sferte e r i t i r i . Un po' di de-
magor ia . t u t t o s o m m a t o 
n o n m a n c a . P robab i lmen te 
si i ncomince rà da li. do
ve è più facile, insomma. 
Cosa dicono ad esempio, 
i pres ident i su l valzer de
gli a l l ena to r i e dei milio
ni per i loro ingaggi? 

Per Righe t t i è sop ra t tu t 
to un problema di faccia ta . 

« Esteticamente non pia
ce. ma alcuni hanno dato 
le dimissioni per le pres
sioni della piazza. E al cal
cio non si ps sono togliere 
i fattori emotivi*. Quindi 
per i r i sparmi non si co
mince rà da questo capitolo. 

E gli s t ipendi ai gioca
tori? € Sarà molto difficile 
diminuire i compensi già 
dati, ma per chi arriva. 
per i giovani, le borse sa
ranno più strette >. Per cui 
qua lcuno c o n t i n u e r à a vi
vere « l a r g a m e n t e al di so
p ra delle possibili tà ». A 
proposi to di possibili tà è 
.stata de t t a u n a paro la de
finitiva sul buco, u n a vora
gine. f inanziar ia . Il to ta le 
dei debit i si aggirerebbe at
to rno ai 130 mil iardi di 
lire. 

E per le nuove e n t r a t e ? 
Anche qui in a t t e sa che la 
commiss ione si p ronunc i il 
nodo è quello con la RAI-
TV con la qua le a marzo 
scade ia convenzione per 
ii c a m p i o n a t o 1980-1981. Le 
voci, sul le quali la « Promo-
calcio». pres ieduta da D'At-
toma. s t a concre t izzando. 
pa r l ano di mol t i mi l iardi . 

Da u n a p a r t e c'è la RAI 
che q u e s t ' a n n o ha paga to 
2.230 milioni m e n t r e i pri
vat i s t a n n o p r e m e n d o fa
cendo sven to la re mazzi di 
bancono te (si pa r la di 10 
mil iardi offerti da un 
« p o u l » p r iva to ) . 

L'occasione per Rizzoli e 
Berlusconi e soci di d a r e 
un a l t ro colpo a l la RAI è 
grossa per cui non lesine
r a n n o cer to !e offerte, sa
pendo q u a n t o bisognosi sia
no i pres ident i del calcio 
SpA. Righet t i ha de t to che 
nessuna decisione è s t a t a 
presa per q u a n t o r iguarda 
i privat i m e n t r e dal la RAI 
h a n n o già avu to conferma 
della disponibi l i tà a t r a t t a 
re su tu t to . E alla Lega in
teressa mol to il problema 
di cer te t rasmissioni . 

I n somma , sì p repa ra una 
con t ra t t az ione sulla quale 
peseranno a n c h e le mosse 
di chi mira a so p p i an t a r e 
la TV pubblica. 

Gianni Piva 

Migliaia di spettatori al Palasport per la « Sei Giorni » 

Chi sarà a pa 
le multe del 

clown Debossc 
Sempre favorita la coppia Moser-Sercu - Tra gli juniores vanno come 
furie Ghirardi e Finottello • Bidinost e Bressan dominano tra i dilettanti 

MILANO — E' l'alba della nuova stagione 
ciclistica, il solito calendario pieno di follie 
ha già archiviato i primi risultati, a Milano 
migliaia e migliaia dì spettatori stanno se
guendo la « Sei Giorni ». e si può ben dire 
che lo sport della bicicletta è sempre nel 
cuore della gente nonostante certi errori, 
certe storture, certi intrallazzi. Sollecitati 
da alcuni cronisti, da coloro che in ogni 
momento devono « sparare » un titolo a no
ve colonne senza porsi il problema di fon
do (quello di dibattere le molteplici que
stioni e quindi di educare), i nostri campio
ni promettono mari e monti. Beppe Saron-
ni. dopo il successo riportato lo scorso lu
nedì al Palasport contro Hinault (un con
fronto che non ha entusiasmato e che ha 
registrato tempi modesti), ha dichiarato di 
voler vincere la Milano-Sanremo e il cam
pionato del mondo. Questi traguardi figu
rano anche nelle ambizioni di Moser. e tan
ti auguri ad entrambi, ma a far pensare e 
a far... sorridere sono le punzecchiature di 
Beppe e di Francesco nei riguardi di Ber
nard Hinault. « E se durasse poco? Se fa

cesse la fine di Maertens? » — mormora uno. 
« Voglio vedere se riuscirà a dominare co
me nel 1980. Ho i miei dubbi » — aggiunge 
l'altro. 

Insomma, sembrerebbe che più che sulle lo
ro forze. Saronnl e Maser contino sul calo di 
Hinault, il quale tira diritto per la sua stra
da evitando discorsi inutili. Bernard spera 
di rimanere sulla cresta dell'onda per tre

quattro anni ancora, e in seguito farà l'agri 
coltore come Anquetil. come altri campioni 

La « Sei giorni » è lontana dal verdetto 
finale. La giostra terminerà verso la mez
zanotte di venerdì prossimo e nell'attesa il 
tandem Moser-Sercu è sempre al vertice del 
pronostico, però è sicuro che per imporsi 
l'italiano avrà bisogno del lasciapassare de 
gli specialisti, di Pijnen-Fritz in particolare. 
di una coppia che ha ì mezzi per giocare un 
brutto scherzo al trentino Intanto fa noti
zia il « vecchio » e simpatico Debosschor. 
Perchè? Perchè il belga continua a colle
zionare multe per i suoi giochetti che di 
vertono if pubblico. Sono pochetti proibiti 
dal regolamento e la giuria ha punito il 
burlone del circo con 800 mila lire d'ammen
da. ma tutti pensano che a pagare non sa
rà Debosscher. Chi allora? Forse gli orga
nizzatori (e sarebbe il colmo), forse lo spon 
sor fabbricante di mob'M fors*> nessuno. 

LTn po' di cronaca. Gli juniores vanno co
me furie e Ghirardi-Finottello conducono con 
molti avversari alle calcagna. Fra i dilettan
ti dominano Bidinost- Bressan e nel torneo 
delle donne delude la Galbiati e brilla la Tar 
tagni. Per i nrofessionisti fanno testo due 
americane e una prova al vento delle moto 
rette in cui avanzano Clark-Allan e Pijnen-
Fritz. perciò quando tiriamo le somme Mo
ser è più che mai sotto controllo. 

Gino Sala 

Cicciolina nei guai ? 
MILANO — Stralcici polemici (e {orse giudi
ziari) dopo l'esibizione di Dona Staller alla • Sei 
giorni ». Nel corso della quale la Cicciolina, che 
come non tutti sanno si considera « impegnata » 
politicamente, ha dato fuoco a una bandiera rus
so-americana sopra la quale era disegnata la stel
la a cinque punte delle BR. Cosa che, a quanto 
pare, potrebbe anche costituire reato. Diratti 
ieri mattina un funzionario della Questura si è 
recato al Palasport, chiedendo spiegazioni al di
rettore della corsa, il quale lo ha rimandato al-
l'organizzitora dello spettacolo di Cicciolina, il 

giornalista del quotidiano « La Netta » Romolo 
Mombelli, che è stato condotto in Questura • 
qui trattenuto per due ore. 

Si ignora, per adesso, se la insulsa vicenda 
avrà esiti giudiziari: ci auguriamo che finisca in 
nulla, per non dare ulteriore pubblicità a uno 
spettacolo così ridicolo. 

• Nella foto in alto: ILONA STALLER, 
« Cicciolina » durante la sua esibiziona al 
Palasport 

MILANO — Caro, vecchio 
pubblico della Sei Gior
ni: sospettavamo da tem
po che la sua abitudine 
di subissare di fischi e 
pernacchie chiunque si 
presenti sulla ribalta del 
Palasport (eccezion fatta, 
come è giusto, per i ga
gliardi pedalatori) fosse 
una civilissima e avanza
tissima forma di giustizia 
popolare. E lunedì sera ne 
abbiamo avuto una splen
dida conferma. 

Prendi Daniele Piombi: 
è giusto che costui, da 
tempo immemorabile, si 
aggiri abbronzatissimo e 
inutile per balere, disco
teche e studi televisivi 
senza che nessuno gli de
dichi non dico una raffi
ca di contumelie, ma per
lomeno una pemacchiet-
ta, un rumoraccio con la 
bocca, un gesto scurrile'* 
.Vo, non è giusto. Ed ecco 
che. dalle gradinate tra
boccanti di sana vitalità 
brianzola, dalle scalee ri
colme di Carugatt e Co
lombo. dalle transenne so
vraccariche di tosti ragaz-
zotti meneghini il Piombi 
riceve il suo doveroso tri
buto di muggiti e lazzi im
pietosi. Fuori uno. 

E poi: avete presente 
Tony Santagata. l'oscuro 
bardo pugliese che ogni 
domenica ci avvelena V 
attesa di « Gol-Flash » in
tonando lo sconsiderato 
inno «Squadra grande. 
squadra mia *>? Ebbene. 
non pago di disagi inflitti 
ai tifosi del calcio, il San-
tegata si è presentato al
la Sei Giorni pretendendo 
di ammannire anche ai 
ciclofili la sua più recen
te composizione, sciagura
tamente dedicata allo 
sport della bicicletta. « La 
corsa proprio di corsa ». 

Chi non 
fischia 
non è 

dei nostri 
ha fatto in tempo a vo
ciare (in a play-back »> il 
Santagata, prima che una 
wagneriana valanga di fi
schi e insulti lo mettesse 
severamente a tacere, 
travolgendo le note della 
inconsulta marcetta. in 
segno di punizione per ti 
futuro: adesso, prima di 
mettere in cantiere nuovi 
ditirambi sulle altre disci
pline sportive (purtroppo 
ce ne sono infinite), il 
Santagata ci penserà tre 
volte. 
Dulcis in fundo, la Cic

ciolina. E qui, a onor del 
vero, bisogna dire che non 
tutto il pubblico del Pala
sport si è comportato con 
la consueta, necessaria 
fermezza. Infatti una pic
cola torma di assatanai' 
(quelli che in precedenza 
avevano fatto andar le ga
nasce per ore e ore ai ta
voli del ristorante! si e 
accalcata, visibilmente ec
citata, ai bordi del palco
scenico sul quale la rosea 
ninfetta ostentava le 
chiappe. Accompagnata 
da due goffe ballerine m 
aalosce e bombetta azzur
ra e da una specie di bru
to dal sembiante lombro-
siano Uona è effettiva
mente rwsc'ta. grazie al 

suo travestimento da ver
me e alla inusitata brut
tezza del suo show, a zit
tire per qualche attimo la 
sconcertata piccionaia e 
ad attirarsi i favori dell' 
arrapatissimo « parterre <>, 
dal quale manipoli dt 
commercialisti di Bian-
drade e di industrialotti 
di Venegono lanciavano 
fiori smaniando <ma alcu
ni garofani hanno colpito 
il bruto, facendo temere 
una sua qualche reazion» 
sconveniente). 

Ma poi. per fortuna, 
passata la sorpresa dei 
primi momenti, le gradi
nate hanno ripreso fiato. 

Xon appena l'angelica 
lombrichessa, tra un ten
tativo di canzone e un al
tro, ha invitato i presenti 
a -e sconfiggere con una 
godutina i porcellini bri
gatisti americani e russi 
che distruggono il mon
do» e a « scaldarsi con r 
amore e non con le cen
trali nucleari ». un sapi
do coro di ululati, barri
ti ed ep'teii imferibili si 
e nuovamente tibrato so
pra il palco. Da questo 
momento in poi la situa
zione si è fatta confusa: 
mentre dagli spalti prose
guiva il garbato dissenso 
degli spettatori da frase 
più gentil" è stata « raà"a-
vialcu »i. il ballerino-anel
lo mancante si è issata 
sulle poderose spalle la 
Cicciolina. riconducendola 
al suo nido di cij -ia e 
bambaaia in mezzo a due 
ali di sc:ur Brambilla fra
dici di sudore che allun
gavano le mani smanac
ciando la venere in pellac
cia E dire che certe cose 
sulla digestione fanno ma
lissimo 

Michele Serra 
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